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Un rapporto sulle esperienze 
di innovazione circolare 
Si in t i tola "Fermento" 

ed è un r appor to d i 
r icerca che ha l ' ob ie t t ivo 
d i fornire una p r i m a esplo
razione delle esperienze d i 
innovazione circolare i n 
Valle d 'Aosta, ovvero d i 
quelle pratiche - allo stes
so t e m p o economiche e 
sociali - che p r o p o n g o n o 
u n nuovo m o d e l l o d i svi
l u p p o delle A l p i , fondato 
sulla r igenerazione delle 
sue risorse agroalimentari, 
turistiche e forestali. 
U n f enomeno o r m a i d i 
portata europea che trova 
te r reno par t i co la rmente 
f l o r i d o ne l la storia socio
economica valdostana, la 
cu i mon tagna ha subito, 
per decenni, uno sviluppo 
fondato siali'utilizzo inten
sivo d i alcune risorse natu
ra l i e che ha contato su 
una straordinaria capaci tà 
f inanziar ia da parte del
l 'attore pol i t ico regionale. 
L'uso speculativo del terri
tor io per i l tur ismo sciisti

co, l 'edilizia residenziale e 
l ' i ndus t r i a s iderurgica e 

id roe le t t r i ca h a n n o cam
bia to p ro fondamen te i l 
m o d o d i vivere le A l p i ; 
mentre la crisi economica 
ha messo i n evidenza le ca
renze e le o p p o r t u n i t à ine
splorate del contesto pro
dutt ivo valdostano, crean
do le condizioni per la na
scita d i nuov i proget t i i m 
prendi tor ia l i . 
I l rapporto - che ve r r à pre
sentato g ioved ì 13 dicem
bre alle 17.30 presso i l Sa
lone della Ber d i via Gari
baldi ad Aosta - mette pro
p r io i n evidenza le caratte
ristiche economiche e so
cia l i p r i n c i p a l i d i queste 

imprese i n cu i sembrano 
convergere, p u r c o n r i le
vanti contraddizioni , tradi
zione e innovazione, soste-
nibi l i tà e crescita, nel l 'o t t i 
ca d i un r i lancio n o n solo 
materiale, m a anche sim
bolico della montagna. G l i 

esempi n o n mancano: dal
la valle d i Gressoney, dove 
due giovani laureat i deci
dono d i recuperare ettari 
d i terreni abbandonati per 
coltivare le patate della tra
d iz ione Walser; al museo 
etnograf ico d i I n t r o d 
(Maison B r u i i ) n e l quale 
una start u p cul tura le ha 
creato una rete tra produt
t o r i e t u r i s t i ; f i n o a l l ' i n 
c o n t a m i n a t a Va lpe l l i ne , 
dove u n i n t e r o t e r r i t o r i o 
si è associato i n un 'offer ta 
d i tu r i smo dolce r i f iu tan
do l ' a r r ivo dell 'Elisky. L a 
Val le d 'Aosta sembra, 
q u i n d i , essere i n "fermen
to", animata da decine d i 
p r o g e t t i d i m i c r o o au to 
impresa, che presentano 
tra lo ro alcune caratteristi
che comuni . 

L'esito principale del rap
po r to - che sa rà in t rodot 
to dal professor l ' a l i ik Ve-
san, della Fondazione Co
m u n i t a r i a e de l l 'Un ive r 

s i tà de l la Valle d 'Aosta e 
presentato da l d o t t o r 
Claudio Marciano, docen
te d i "Politiche per l ' I nno
vazione" presso l 'a teneo 
valdostano - è i l tentativo 
d i def inire i p u n t i d i con
tatto tra queste esperienze 
aff inché vengano concepi
te come parte d i un unico 
processo la cui estensione 
va, m o l t o probabi lmente , 
b e n o l t re i c o n f i n i del la 
Valle d 'Aosta, p o i c h é r i 
guarda tu t to l'ecosistema 
sociale delle A l p i . A dare i l 
benvenuto s a r à i l profes
sor Piet ro Passerin d 'En-
trèves, vicepresidente del
la Fondazione, men t r e a 
discutere i l r e p o r t s a r à i l 
professor Ann iba l e Salsa, 
a n t r o p o l o g o e m e m b r o 
del eda de l l 'Univers i tà del
la Valle d'Aosta, g ià Presi
dente del C A I , studioso e 
p rofondo conoscitore del
l ' ambiente A l p i n o nel le 
sue varie sfaccettature. 


